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MOTI VO 


DELLA NOVENA. ^ 



Poicbè tutti najcendo colla colpa , 
.non poffono scacciata nu’7i7^?^n,t 

'•vantar ft imnìuni da' peccati : a tutti 
dunque la dilei anirnirevole conver- 
[ione fcrvire deve di itnado^ed aU 
lettivo , per confidare nella mifcrìcor^ 
dìa Divina ^d'ejfcre dalla colpa Jcioltiy 
e colla graT^ia folLvati alla jantità 
di vita,,YÌcbiejìa per l' acqui fio dell'- 
eterna Beatitudine .Se il fervore de' 

• Fediti f tutto $ applica a celebrare le 

A z Jollen- 
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foUennità de Satin , con novene dt 
* fervorofe veneraT^ton 't y e coll’ ttmta- 

' eòone di loro fante virth ^ fperirnen- 

: tandofcne de Santi medefimi l’efficace 

interceffione nel miglioramento de loro 
cojìumi : nemmeno la Santa Penitente 
\ Maddalena merita y ejfere con divo- 

•zione riverita ^ed imitata^ come da 
! Dio dejiinata per efempto di vera 

penitenza a quei ^ che fi ravvedono 
de loro eccejfi; per ifpeccbto dt con- 
templazione a quelle he difprez^fp 
il Mondo, fi danno a meditare, li di- 
vini Mifierj ; per idea di perfezione 
a quei, che fono infervorati nell amore 
di Dio , e nel fovvenimento tempo- 
rale, e fpirituale de’ProJfimi.D fuffi 
i in tanta varietà di opere fante fov- 

) venuti fi rawifano dalla fpeziale 

protezione della gloriofa Penitente ,* 
Favorita da Crifio Gesìt con fingolart 
privilegi / convertita dal mede fimo 
Redentore a penitenza certificata del 
perdono datoli de peccati ^ della gra- 
zia, e dell’amore grande mojìrato a 
Dio ;difef a in diyerfi ternpi da rim- 
proveri fattile di peccatrice , di p^^ 
diga, e di oziofa;ed onorata dippm 
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dal Sahaàoi'c rìfufcttato colP 
di Appojìola della fua Rifurre'zjone^ 
per annunciarla d fuoi Difcepolì . 
Ponderando perciò i dìvoti Fedeli le 
fanfe operazioni della gloriofa Peni" 
tente , ed vnitandole , per quanto ti • 
può , ne nove giorni precedenti alla ; 
fuaFeJla^od in altri tempi: ne con" 
feguiranno le grazie^ che le bi fogna" 
no y 0 per le necelfitd temporali , o 
per la riforma della vita , o per l'aC- 
crefeimento della bo?7td Crijiianay tan- 
to necejfaria per P eterna falvcT^» 
Il primo giorno della Novena ac- 
cade né* tredici di Luglio ; per ejfeve 
. la fua Tejìa né ventidue dello Jietfo 
: mefe . Per ciafeheduna giornata éefpo- 
i ne la con fdet azione della fpezialc" 
virtù efercitata dalla Santa \ fi, pre- 
\ gl^iy che interceda da Dio ajutOydi 
. poterla compit amente praticare ; piU 
dt ogn altro foccorfo fpezinle di fare • 
una buona Confezione , e vincere la 
‘ ripugnanza y e rofforcyche ft J^entono 
nel dire te cohe colla particolare cir- 
cojìanza di loro malizi(t .* per il di 
cui bijogìio é eligga la Santa Peni- 
tente per Avvocata ad ottenerle ura- 
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si fiere [fari a ; rtufcenào le Con- 
jejfionì Sagramental't per lo piu in- 
valide , perchè non intere. Si faccia \ 
gualche mortificazione ad onore della 
Santa fecondo la confuìta del Diret- 
tore Spirituale . Dopo la con fidar a- 
zione fi recitano fette Pater , fette 
Ave , e fette Gloria Patri (^c. in 
ringraziamento de bene fizj dati dal 
S ignare alla Santa gloriofa , colle preci 
che fieguono .Nel giorno fejlivo dopo 
la J tip plica cjprejfa.^ trenta Ave col 
rimanente , in onore dei trend anni 
di fu a afpra penitenza, ' 


PRI- 
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PRIMO GIORNO. 


MaYavipJtofa Converfto7ie di Santa 
Maria Maddalena Penitente * 

On fiderà ; la converfione del Pec- 


catore a penitenza, ed i mezzi 
proporzionati , ellere unico tratto della 
i divina mi(ericordia,che lottrae l’ani- 
ma dalla mileria della colpa ; e la 
ripone nella perduta figliolanza , ed 
amicizia di Dio. Nè il Re Manafle 
difgraziaro da Dio per le fue enor- 
■ mezze ; le non fra dure vergognofe 
catene di penol'a l'chiavitudine, venne* 
illuminato da celefie lume, a ricono- 
feere la gravezza de’ fuoi delitti ; e 
vieppiù infervorato a pentirfene , emen-1 
darl'ene,e raggraziarfi con Dio. Chi- 
■penfato avrebbe , che Crifto Gesù in- 
vitato da un Farifeo in cafa,in quel 
convito appunto convertiflTe al ravve- 
dimento de’commelìì trafeorfi Maria 
Maddalena ? Nobile per i natali ; affai 
ricca di beni, e molto più dotata di 
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naturale avvenenza ; che refala vaga 
alio fguardo mondano, foggettata l’a- 
aveano infieme alla pubblica taccia di 
peccatrice . Ajmena fente il divino 
impulfo , fi trasferifce , dove Gesù Re- 
dentore, dal Farifeo accolto Tafpet- 
tava al pentimento: gettatafi ai piedi 
divini , li lava con abbondanti lagri- 
me, prodotte da intenfo dolore del 
fuo cuore , afciugandoli co’ fuoi ca- 
pelli , fopporta le rampogne de’ con- 
vitati ; e ne riceve dal Redentore il 
graziofo perdono de’fuoi peccati . Di- 
sgrazia lagrimevole dell’ uomo ; che 
abbia potere , per offèndere la Maeftà 
Divina ; e non può elio folo lafciare 
il peccato, dolerfene a dovere, e ri- 
tornare a Dio. 

Se hai abbandonato il vizio , che 
ti rendea nimico di Dio , e l'chiavo 
del Demonio ; Tappi riconofcere la 
fomma clemenza ufatati dal Padre 
delle mifericordie , e negata a tanti 
altri miferi . Nè prelumere , fia flato 
tuo penfiero,o induflria la tua con- 
verfione, ma bensì operata per com- 
piacimento del mifericordiolo Dio . 
Kifletti però *fe fiata fia fomiglievole 

a quel- 
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a quella della fortunata penitente Mad- 
dalena ;fe dilfomigliante ; devi molto 
temere di tua lalvezza ; e perciò umi- 
lia le tue preghiere. 

Clementiffimo mio Dio * fe è vo- 
ftro pregio, e gloria palelare la mì- 
fericordia nel ridurre i mi feri pecca- 
tori alla voftra grazia ; rifplenda la 
voftra clemenza nella converfione di 
me infelice per la totale deteftazione 
delle ingiurie fattevi ; fia il mio cuore 
tutto dolore , e pianto di vera con- 
trizione, ed abbia ad ottenere il bra- 
mato perdono; ficcome tutto amore, 
e benignità lo concedefte alla voftra 
diletta Maddalena. 

Gloriofiffima penitente Maria, che 
sì amorevolmente forte favorita dalV 
amantirtìmo Gesù ; godendolo ora in 
Cielo, rta vortro impegno; come già 
ve ne prego, impetrarmi la grazia di 
mio ravvedimento ; affinchè veramen- 
te pentito de’ miei errori , e riconci- 
liato con Dio , abbia a ringraziarlo 
di favore sì grande concedutomi, ed 
infieme congratularmi con voi della 
ricevuta forte in Terra , e della glo- 
ria ora goduta in Cielo. 


Set- 


10 

Sette Tata' ^ fette Ave.^ e fette G/o- 
na Tatù . 

RESPONSORIO. 

S I Chriftus a te cajlitus 
Culpa; dolore percita, 

Suoque amore concita 
Septem rejecit fpiritus. 

Nobis Maria fontibus. 

Qua fiente; floret Magdalum, 
Largire tuìs tantulum 
Jam poflè frui plan<ftibus. 

Tu, prona, Jefu lacrymis 
Tergens capillis tremulis 
Pedes lavare, & ofculis, 

Nofti replere plurimis. 

Nobis Maria fontibus, &c. 
Pollquam fuere fcelera 
Tibi remiifa piuries, 

Die fuifti fepties 
A fpecu erecla ad fydera. 

Nobis Maria, fontibus, &c. 
Labe notata criminis 

Corda fcidifti, poenitens, 

Nunc penitentum miferens 
Opem precare Numinis, 

Nobis Maria, fontibus, 8cc. 

Eie- 


II 

^.Elegit eam Deus , S: pricelegit eam. 

I^.ln tabernaculo l'uo habitare facit 

Mulier,qux erat in Civitate pec- 
catrix ; ut cognovit, quod Jefus ac- 
cubuit in domo Simonis leprofi , at- 
tuili alabaftrum unguenti ; & flanj 
retro fecus pedes Jelu, lacrymis crepit 
rigare pedes ejus , & capillis capitis 
fui tergebat. 

OREMUS. 

Beata Maria Magdalena quafumus 
Domine, fuffragiis adjuvemur, cujus 
precibus exoratus , quatriduanum La- 
zarum vivum ab inferis relufcitalli . 
Qui vivis, & regnas cum Deo P-ttre 
in unitale Spiritus Sanili Deus, per 
omnia facula faculorum. Amen. 



SECONDO GIORNO. 

Perfeveyanx^ dì S- M^irta Maddalena 
nella Jua converfione . 

C onfiderà: fé , per riforgere dalla 
morte della coloa, richiedefi il 
A 6 foc- 
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foccorfo Divino; quello è pur anche 
neceilariojper confervarfi Taniina nella 
ricoverata vita della grazia ; e forti- 
ficarli, per non ricadere nello fcampa- 
to precipizio del peccato , effendo la 
perfeveranza nel bene, fingolariflìmo 
^ono del mifericordiofo Dio . Tal 
verità vedefi dimoftrata dai molti , che 
ridotti al pentimento delle commefle 
iniquità , fanno poi miferevole ritorno 
al vizio già deteftato . Siccome di 
quei, che indotti a credere in Gefu- 
crifto , c feguirlo nella fua divina 
predicazione ; fe ne diftaccarono con 
vergognolo abbandono, per non aver 
ricevuto grazia sì neceffaria della Tanta 
perleveranza . Or chi non benedirà 
mai Tempre la clemenza divina nel 
fare alla fua diletta Maddalena bene- 
fìzio sì rilevante di perfeverare nel 
conceputo abborrimento degli abbo- 
minati ecceflì, nel fuggire ogni , ben- 
anche apparente occanone di difgufto 
divino; e nel continovo ardente amo- 
re di Crifto Gesù ? Nè poterono punto 
divertire , e meno rimuovere la fua 
fortunata anima dalTintraprefa feguela' 
dei luo amato Gesù, o le rampogne 

de’ 


de’difcepoli , o li difprezzi delle gen- • 
ti ; e molto meno le perfecuzioni, ed . 
i ftrazj da’ Mini Uri Giudaici icaricati 
nel tormentato Tuo Signore, vallerò a' 
diftogliere il Tuo riloluto animo di 
accompagnarlo nella fua pallione, ed 
ailifterle nella penolillima Tua morte. 
Anziché difcacciata dalla Giudea , 
con eroica colUnza continovò a pre- 
dicare la fua gloriola Ril'urrezione,e • 
verità di fua divina dottrina. Ed oh 
confulione dell’ uomo , che non può 
da per se mantenerli nell’incomincia- 
to efercizio della virtù ; e ibi tanto 
profeguire può la dannevole condotta 
del vizio! 

Se dunque la tua vita non è , che 
un frequente riforgere,e ricadere ne’' 
medefimi difetti , un alìiduo cambia- 
mento di virtù, c di vizj, un mifcu- . 
glio in fomma pur troppo biafmevole 
di bene, e di male; non hai ricevuto 
favore sì importante della perfeveran- ■ 
za . Confonditi perciò della tua pre- ’ 
funzione di potere da per te feguitare ' 
il cammino della Cri ftiana morigera- 
tezza , perchè direttolo fempre ti fpe- 
rimenti . Umiliato alla prefenza del- 

Pa- . 




Padre delle mifericordic , riconofci il 
tuo niente , rammaricandoti con di- 
rotto pianto di tua incoflanza,e con 
tutto lo sforzo del tuo l’pirito ricorri 
alla Tua div'ina Clemenza. 

Mifericordioniiimo Padre ; ben co- 
nol'co col vodro divino lume l’infeli- 
cità del mio cuore , Tempre inconAante 
nelle rifoluzioni del bene, ed infedele 
nelle promeife di volere migliorare i 
■“miei coAumi,ed accrefcere il fervore 
nel voAro divino fervizio ; ma non 
effendo forza mia fola il perfeverare, 
ed efeguire i fanti proponimenti ; de- 
gnatevi avere pietà di tal mia infof- 
ì'eribile miferia,e concedermi la gra- 
zia tanto neeeri'aria della Tanta per- 
feveranza, con cui fortificato il mio 
fpirito , e fatto fermo il mio volere, 
abbia a sfuggire Tempre i vizj,e per 
i meriti della voAra diletta Madda- 
lena abbia ad avanzarmi nelle virtù, 
ed accendermi del voAro divino amore . 

Fu voAra buona forte, gloriofa S.Mad- 
dalena,non folo di piagnere le tue 
coinè a’ piedi di Gesù Redeatore;ma 
mo’to D'j di perfeverire nel fuo ce- 
leAe amore, fenza mai più abbando- 
narlo 
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narlo per qualunque incontro. Sia ora 
voftra gloria coll’ efficacia di volila 
ìntercefìione ottenere dal Padre delle 
mifericordie , che Ha la mia volontà 
Tempre conflante nel fare penitenza 
dell’ ofFefe fatteli ; i miei propollti 
vieppiù s’ aumentino nel frequentare 
le virtù , e la mia vita Tempre con 
opere di pietà a Dio gradevoli , affin- 
cnè, per finendo nel dolore de’peccatij 
c nell’ amore di Dio , fia degno di 
benedirlo nel Cielo , e_callegrarmi della 
volita felicità eterna. 

Sette PaferjfetteAvffyC fette G/o- 
r/a Pani 

Si Chrillus a te ccelitus &c. 
ir. Inveni^quem diligit anima mea. 
Tenui eum, nec dimittam. 
Òfelix bora, mora felix,felix dies; 
dies felix , in quo cordis maculas la- 
crymando abluifti: felix mora, in qua 
Chtillo amanti amando adhsdilli . Fe- 
lix bora in qua vita:curfum,morien- 
do , complevilli , & seternam poli obi- 
tum , vitam obtinuilli . 

OREMUS. 

. Beatie Maria: Magdalena: 8cc. 

• TER- 
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TERZO GIORNO. 

P'iva Fede di S. Maria Maddalena, 

C onfiderà : non potere TUomo fen- 
ZA la Fede piacere a Dio , dive- 
nire giallo , ed eifere falvo ; poiché 
col credere in Dio fi dà principio ad 
ogni opera meritoria di vita eterna. 
Nè Abramo ottenne Tonorevole tito- 
lo di Padre de’ Fedeli , che col cre- 
dere alle divine rivelazioni : come già 
tutti gl’ altri Patriarchi per la loro fe- 
de fi veggono lodati . Fra di quei, che 
furono trafcelti a credere in Gesucri- 
flo vero Figliolo di Dio , e Reden- 
tore del Mondo , la gloriofa Maria 
Maddalena oilèrvali nel Vangelo ono- 
rata col graziofo dono della S.Fede, 
per cui meritò udire dal medefimo 
Salvadore ; la tua Fede ti à fatta 
fai va . Nè però può guadagnarli l’e- 
terna falvezza colla fola fede , difeom- 
pagnata dalla bontà dell’ opere ; poi- 
ché l'en2:a di quelle la fede è mor- 
ta , niente giova , e meno può fal- 
vare l’Uomo . Quanto fulfe grande, 
e viva la fede di Maddalena , dalle 

fante 


fante opfazioni , con cui la pratica- 
va ; può chiaramente comprenderfi ; 
mentre non folo s’ induffe a credere • 
a Gesucrifto vero Dio , che allora 
predicava la nuova legge di grazia, 
ma con fervorofa umiltà l’accompa- 
gnò nel fatigofo viaggio della fua di- 
vina predicazione . Anzi più fervida 
comparve la fede della Santa Difce- 
Dola col fare fedele compagnia al fuo 
maertro nella fua tormentolilTima Paf- 
fione ; allorché abbandonato il Divi- 
no Signore da’ fuoi Appolloli , non 
fi vergognò di feguirlocon dirotte la- 
grime in quel penofillìmo cammino: 
vedendolo nel Calvario fra tanti ftra- 
z) , ed ignominie patire ; nè punto 
fi allontanò , e nafeofe dalla fua di- 
vina prefenza . Poiché, avendolo cre- 
duto per vero Uomo Dio nell’opera- 
re tanti prodigi , confefl'avalo puran- 
che per Unigenito del Divin Padre 
nella Croce appefo , e penante fra tan- 
ti tormenti , e difpreggi , fenza mai 
feemare menomo che di fervore del- 
la lua fanta credenza. Verodifingan- 
no di chi vanta effere a Gesucrifto 
fedele , e colle opere non folo l’ of- 
fende, 
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fende , ma freddo fi moftra forfè nel- 
la profeiiione della fede, e colle ope- 
razioni di mala vira niega quella fe- 
de , con cui li aioria non eiiere in- 
fedele . Se il tuo credere viene ap- 
palefato dalla purità, de’ tuoi anda- 
menti , rendi umili grazie a Dio, che 
ti à difpenfato sì gran benefizio . Se 
però li tuoi vizj fono la moftra di 
tua fede, confonditi, e piagni la tua 
dii'grazia con ricorrere alla divina cle- 
menza , che ravvivi la tua fede coll’ 
ajuto fpeziale di operare da vero fe- 
dele di Gesucrifio. 

Sì, pietofurimo Iddio, giacché vi 
fete degnato compartirmi pregio sì 
alto d’onorarmi col carattere di vo- 
ftra Santa -Fede ; e non m’avete fat- 
to nafeere tra infedeli , e vivere cie- 
co oftinato alle Cattoliche verità di- 
vine ; compiacetevi per vofira pietà, 
che la mia fede tutta rifplenda nella 
lantità d’operazioni, e mi fi accrefea 
di maniera qpclìa (anta virtù , che 
fempre abbia a manifeftarla col ben 
oprare , a difenderla da’ miferedenti, 
e confelfarla puranche colla morte; 
ficcome ne arricchifte il cuore , e la 

vita 
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vita della voftra Maddalena , per i 
cui meriti vi prego concedermi tanto 
fervore di credere, ed adempiere le ve- 
-riià divine. 

Deh ! Gloriofiirima Maddalena , al- 
la voilra intercelìione li rifonda la glo- 
ria d’impetrarmi , che fia fervorolb 
nella Santa Fede; e tutta la miavi- 
ta, penfieri , parole , ed opere , al- 
tro non fiano , che vera protesa di 
quel tanto mi è dalla Santa Romana 
Chiefa Cattolica infegnato , e pro- 
porlo a credere; con quella Santa vir- 
tù abbia a vincere gl’ allalti del ni- 
mico infernale, delfenfo, e del mon- 
do, abbia a vivere, e morire di vero 
fedele di Grido Gesù noUro Reden- 
tore ; come lo fpero di ricevere per 
lo valore de’ vollri fanti meriti . Amen. 

Sette P/7Fer , fette Ave , e fette 
Gloria Patri ^ &c. 

Si diri lì US a te coelitus, &c. 

Diffufa ed gratia in labiis tuis. 

R. Propterea benedixit te Deus in 
a?ternum . 

Dixit autem ad Mu’ierem : Fides 
tua te falvam fecit : Vade in pace. 


ORE- 
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OREMUS 


Beat3E Mariae Magdalen<E, &c. 


QUARTO GIORNO. 

Eroica Speranza di Santa Maria 
Maddalena , 

Onfìdera : l’infinita liberalità dell’ 


Onnipotente Dio , che non fo- 
lo fa graziofe promeffc , ed offerte 
de’ fuoi divini doni , ma benanche 
rifonde nel cuore degl’ Uomini nom- 
•meno defiderio, che infieme virtù di 
fperare , ed ottenere i fuoi promeffi 
beni , e della fua grazia in Terra, 
e dell’ eterna gloria in Cielo . Que- 
lla virtù, come fondata nella certez- 
za della divina parola , con cui s’of- 
fcrifcono i divini benefizi , è la fpe- 
ranza tanto neceflària , per impetrare 
ajuto di olfervare la divina legge , di 
fuperare le tentazioni , fieno dell’in- 
ferno , del fenfo , e del Mondo , e 
per mantenerfi puranche nell’ amici- 
zia di Dio . Ne Mosè, tanto amico 
di Dio, potè con altro mezzo condur- 
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re il numerofo Popolo d’Ifdraele dall’ 
Egitto nella terra piomelia , e ribat- 
tere tant’ impedimenti, che frallorna- 
vano il bramato poflèflo di quella , le 
non colla Speranza deiralìiftenza di- 
vina , e di provvedimento per lo vi- 
vere , e di valore, per refi fiere alla 
violenza de’ nimici . Se’l cuore della 
fortunata penitente Maddalena viddefì 
fornito coireroica virtù della Santa fe- 
de nel credere alle prediche dell’ in- 
carnato Figliolo di Dio , vieppiù for- . 
tificato fi fentì dalla Santa Speranza, 
con cui non folo fperò d’ellerle da 
Gesucriflo perdonate le fue colpe, 
di perfeverare nell’ abborrimento , e 
pianto di quelle ; ma molto piu di 
fpianare tutte le difficoltà, feleattra- 
verfavano nel feguire la difprezzata^ 
umiltà del Redentore ; nel rifiutare - 
i violenti allettivi di fua nobiltà , c 
nel tollerare il -mordace fufurro de’ 
mondani . E chi non ammirerà pari- ' 
mente la ferma fperanza di Madda- 
lena nell’andare al Sepolcro del fuo 
amato eftinto Signore, per di nuovo 
ungere il di lui divino Corpo , fenz’ 
avere , come rivolgere la gran pie- 
tra, 


I 
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tra , che lo chiudeva ? anzi fé dai 
'l'ribunali Ebrei , Ipogliata di fua ric- 
cha eredità , e ripolia in l’concia na- 
ve , priva d’ogni neceiì'ario arredo, 
dpofta aU’evidente pericolo di tempe- 
fìol'o mare ; licchè coll’àncora di Tua 
viva fperanza (campò il naufragio, 
giunfe al porto dellinitole dalla divi- 
na provvidenza , e pr- feguì il rima- 
nente di fjì penitentilìl.-ni vita, che 
col couino/o l^xjrare nell’ajuto divi- 
no Cv-n ;.rv ) p^r tinti ami fra l’aa- 
fìerità d’orrida grotta, e rigori di vo- 
lontario maceramento, per foddisfare 
le reità comniede ; quantunque rice- 
vuto ne avelie dal fuo Gesù il perdo- 
no . E.ficace rimprovero di que’ mi- 
feri , che porta la mano nell’onore- 
vol’ impiego delle virtù, fidati di fe 
flelfi , e nongià fperanfoli del divi- 
no foccorlo , fi ritirano indietro con 
fommo sfreggio dell’dì'ere di Criftia- 
no , che vantano . 

Se ora rifletti a te rte(To, devi con- 
vìnto difaccrederti di tua prefunzio- 
ne, che rafHdato del tuo brio, e non- 
già del promellò ajuto divino , rifol- 
verti mutar vita ■ neppure fin ora com- 
pari- 


DIgilized by Google 


3Vs 


parifci emendato di tue magagne ; anzi 
, col continuo cangiamento di ritolu- 
zioni , ti fcorgi in pericolo di eterna 
perdita; ed adai piu mefchino ti l'pe- 
rimenti per lo tuo fidare negl’ ingan- 
nevoli favori degl’ uomini . Umiliato , 
dunque alla divina prefenza,e molto 
. piu confufo del tuo prelumere,e nel • 
confidare nelle vane promeile del mon- 
do, ricorri con lagrime del tuo pen- 
tito cuore al Padre delle mifericordie, 
che per interceflione della tua diletta 
Maddalena, li degni dare accrefcimen- 
to alla tua fperanza , che hai di fue 
divine promillioni , con cui polla il 
tuo cuore edere fempre più rifoluto, 
forte , e collante nel ben oprare per 
la fua divina gloria, e tua laivezza. ' 
SI, mio Dio Padre di ogni -confo- 
lazione , confefio , e detefio la mia 
alterigia d’avere l'perato nelle mie for- 
ze, e nella protezione degl’ uomini; 
per cui mi trovo privo della voflra * 
grazia ; e perciò carico di tante ini- 
quità ; rinvigorite , come un>ilmente 
vi fupplico,la virtù datami della fanta 
fperanza ; affinchè con ella polla ot- 
• tenere il vollro divino ajuto, operare 
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<3a vero Criftiano , e godere in fine 
i premj , che largamente difpenfate a 
quei, che i'olo Iperano in voi, Bontà 
infinita. 

Gloriofa Penitente, quanto mi con- 
fondo d’ edere molto diverfo dalla 
voftra fanta vita , altrettanto mi ral- 
legro , e congratolo con voi di sì gran 
dono confeguito dal Signore, con cui 
tanto operaie per la fua gloria. In- 
tercedetemi per voftra pietà , che fe 
per fua milericordia fono Cattolico 
colla S. Fede, abbia parimente a fare 
vera mofìra della fperanza partecipa- 
tami , con cui abbia a naufeare T of- 
ferte del mondo , e la fìima di me 
medefimo; afllftito,e rincorato dalla 
fiducia delle divine promefl'e ; fidato 
ne’ meriti di Gefucrifto , di fua San- 
tiffima Madre , e nella voftra inter- 
celfione , perfeveri ne’ fanti proponi- 
menti di perfetta mia emenda, abbia 
' a terminare la vir temporale in' gra- 
' . zia di Dio, e glorificarlo per fempre 
nel Cielo. 

Sette P^ter^ktte fette G/o- 

ria Patri 0"c. 

Si Chriftus a te coelitus &c. 

Ad- 
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ir. Adjuvablt eàm Deus vultu tuo. 

Deus in medio ejus non com- 
movebitur. 

Congratulamini mihi omnes , qui 
diligitis Dominum ; quia, quem quac- 
rebam , apparuit mihi ;& dum fierem . 
ad monumentum,vidi Dominum meum»- 

OREMUS. 


Beatae Marix Magdalenx &c. 



QUINTO GIORNO. 


Carità fervente di S. Maria 
Maddalena . 

C onfiderà : eiTere Iddio non folo 
infinitamente fedele nelle fue di* 
vine promeflej ma inlieme bontà in- 
finita nel fuo perféttifìTimo edere; per 
cui richiama , e trae a se tutto l’amo- 
re delle creature , e col nfedelìmo 
amore le fue divine perfezioni a quelle 
compartifee , rendendole gradevoli al 
fuo fguardo divino , ed infiammandola • 

• B U 
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il cuore di Tanto ardore , con cui l’anl- 
ma tutta s’unifce col Tuo Dio, prin- 
cipio, e fine d’ognì affetto. Nè i Se- 
rafini,! più proflimi al trono divino, 
li mantengono in quella celefie vici- 
nanza alla Maeftà Divina , Te non 
perchè tutti di Tanta carità accefi . Di 

3 uefto divino incendio volle il mede- 
elimo Redentore Gesù onorare i lùoi 
Appoftoli dopo la Tua Talita al Cielo, 
affinchè rimafti in Terra ne Tuifero 
Tempre Teco uniti col Tuo divino amo- 
re, che vcdefi Tovrabbondato in quei, 
che traTcelti Tono dal volere di Dio. 
Fra di quefti ne fu annoverata la Santa 
Penitente Maddalena, che fin dal bel 
principio di Tua Tanta converfione Tu 
ripiena della carità divina ; come lo 
lìelTo Crifto Gesù in caTa del FariTeo 
gliene diede chiaro manifefio col dirli, 
che molto Tavea amato. Che perciò 
fin da queir ora fortunata mai più 
fi dil'cofiò dal Tuo amato Signore, 
udendone i Tuoi divini commandi, e 
tutta impiegandofi nel Tuo divino l‘er- 
vizto. Dimentica affatto di se fiefla, 
di lue robbe, e di Tuo onore, Tenza 
;icmmeno badare ai lamenti di Tua 

So- 
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Sorella S, Marta; neppure curarli dei 
. fcherni fattile per il fuli'idio dato al 
• fuo povero Maeflro Grido Gesù, ed 
a’ fuoi Difccpoli . Anzi le rampogne 
dettele , per elì’erfi unita all’ abjetta 
feguela di Criflo, piucchè mai accen- 
devano la divina carità della Santa 
Penitente ; inguifachè , nò pcnfava 
. altro, che di perfettamente uniformarft 
in tutte le lue operazioni al divino 
volere , nò fapea operare , che per glo- 
ria del fuo amato Signore . E non 
temendo le minaccie de’ Giudici, nè 
Igomentandofi della prefenza de’ fieri 
foldati , che -guardavano il fepolcro 
• del difonto fuo Redentore; fe ne va 

al Calvario, per isfogare l’ardore di 
luo affetto nel già morto fuo amato 
Bene ; e noti vedendo il fapro cada- 
vero nel monumento, più fe l’accefc 
r amore col piagnere la perdita , fen- 
za parrirfi dal lenolcro : fe dagl’ An- 
gioli fentcfi avvitata effcr già riforto 
’ i! fuo diletto Redentore , neppure la- 

feia di piangere , nò fi parte dal fe- 
polcro , credendole l’amore di vedere 
Ja gloria del fuo rifufeitato Salvadore, 
vedutolo già morto , fra tanti fìrazi 
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di crudeltà, di difonore,c d’ìmprope- 
rj , per appalefare al mondo tutto l’ono- 
re di fua gloriofa Rifurrezione, e la 
verità del fuo elfere divino. 

Tanto ardore di carità divina ma- 
nifeftata dalle azioni della Santa Pe- 
nitente Maddalena additano lenza me- 
no , elfere il tuo amore verl’o Dio , 
fe non affatto fpento , almemo raffred- 
dato; poiché non raflémbra elfere vi- 
vo , perchè non appalefato da quelle 
opere proprie di tal incendio celeffe. 
Dove comparifee lo zelo , che aver 
dovreffi dell’ onore di Dio , e della 
falvezza dell’ anime ? qual’ è il tuo par- 
lare ? nongià per glorificare Dio , ma 
per procacciare lodi a te ffeflb , non- 
già, per. infinuare nell’animo altrui 
l’amore divino , ma per guadagnarti 
l’affetto, e l’olìequio di tutti. Quali 
fiano le tue operazioni? fe non, per 
piacere al Mondo , ed al Demonio, 
efeguendone i fuoi dettami ; nongià , 
per obbedire alla Maeftà Divina, ed 
olìèrvare efattamente la fua fanta leg- 
^c; Per fine, non hai cuore, fe non 
forfè, per oltraggiare il tuo Divino 
Padre. Alla fua divina prefenza prò- 

ftrato 
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lìrato piagni, e deferta la tua durez- 
za , di non avere finora col tuo opra- • 
re dato fegno veruno deir amore Di- 
vino, che infiammar dovea iltuocuo- , 
re, e tutta la tua vita renderla luci- 
da di lanto ardore; e con vera fidu- 
cia pregalo. 

Mio amantiflìmo Dio , ed autore 
della fanta carità, fe finora fon yif- 
futo da voftro nimico , perchè privo 
del voftro divino amore , me ne di- 
fpiace tanto, che vorrei morirne di puro 
dolore. Sia gloria voftra darmi nuovo 
cuore tutto accefo della carità celefte* 
e le mie operazioni rapprefentino al 
vivo quefta celefte fiamma , affinchè 
abbia ad infiammare altri ; fe mai per 
mia colpa ftaftero fenza di sì divino' 
dono; e febbene non ne abbia verun 
merito ; T interceffione della voftra di- 
' letta Maddalena merita per me tan- 
to di grazia, come fpero d’ottenerbt 
dalla voftra mifericordia . 

Non celierò mai, mia gloriofaAv- 
. .vocata , di ringraziare il celefte Pa-» 

* dre d’ averti tanto accefa del fuo di- 
vino amore; e fe finora reftio fono 
ftato ai raggi del divino incendio 
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perchè tutto affezione di me fleffo , 
lia contro di me tutto odio, e tutto 
amore verfo il mio Dio . Nè lappia 
penlare , che per la fua gloria , nè 
polla volere , che l’olo adempiere i fuoi 
divini commandi; nè abbia altre ope- 
razioni , che di folo fervire , amare', 
e glorificare V infinita Bontà , come 
in se fìelfa, è folo , vero , ed unico 
bene, degno d’ ogni offequio, ed amo- 
re. Tanto confido nella voftra cari- 
tà, con cui br.imafte qui in terra , 
che tutti innamorati fulléro del vo- 
li ro amabililiimo Gesù ; ed abbia la 
forte d’imitare il vofiro ardente amo- 
re, tutto ricopiandolo con opere fan- 
te di mia vira fino alla morte, e be- 
nedire per fempre Dio , che vi ha 
nella gloria follevata nel Coro de’ Se- 
rafini . 

Sette Pater , fette j^ve , e fette 
Gloria Patri Óc. 

Pater fuperni luminis, 

Cum Magdalenam refpicis, 

Flammas amoris excitas , 

Geluque folvis peéforis. 

Amore currit faucia 


Pedes 
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Pedes beatos ungere; 

Comis, & ore lambere. 

Adftare non timer cruci, 

Sepulcro inhxret anxia, 

Truces non horret milites,’ 

Pellit timorem charitas. 

O'vera, Chrifte, Charitas, 

Tu noftra purga crimina. 

Tu corda reple gratia , 

Tu redde coeli proemia. 

Dilexifti juftitiam,& odiflilni- 
quitatem . 

Propterea unxìt te Deus , Deus 
tuus oleo Ixtitise. 

Quem vidi, auem amavi, in quem 
credidi , quem dilexi , iple eft Deus 
meus , & Dominus meus , 

OREMUS. 

Beata: Marix Magdalenx 8cq. 
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SESTO GIORNO. 


Profonda umiltà di S. Maria Mad- 
dalena . 

C onfiderà : la prima offefa della 
Maeftà Divina cfl'ere fiata la fu- 
perbia della prima creatura , ribella- 
rafi al fuo vero Dio ; e molto più 
grave fu l’oltraggio, perchè di fpiri- 
to lo più favorito, e ricolmo dal fuo 
Creatore di doni di natura , e di gra- 
zia. Per confondere, ed abbattere un 
tanto orgoglio di creatura sì mefchi- 
ra, volle l’Unigenito del Divin Pa- 
dre, fatto Uomo , di maniera umi- 
liarli, che abbafiamento sì raro fufl'e 
d’ eterno rimprovero , e tormento 
del mifero Lucifero, e de’fuoi fegua- 
^ ci . Un tale volontario annientamen- 
to di se ftelTo ha fiabilito il Verbo 
Umanato per chiunque fia trafcelto 
ad eflère fuo fedele difcepolo, ingui- 
fach* egli medefimo protefta , efi'ere 
il vero Maeflro dell’ umiltà , e chi 
yuò feguirlo, da eflò apprenda d’ ef- 



fere umile di cuore ; c perciò frali© 
virtù morali l’ umiltà fia la prima, su 
di cui abbia ad innalzarfi la Cri diana 
perfezione, e il mezzo più valevole, 
per cui le preghiere degl’ uomini gra^ 
difcano a Dio, e lìano efaudite,Mf 
confeguire la falvezza eterna . Nè 
■ il Santo Re Davidde refefi tanto gra- 
devole al Signore Dio, che col rico- 
nofcere il niente di fuo effere , e la 
fua miferevole condizione ,nongià me- 
. ritevole di favori , ma di foli gafti- 
ghi ; e perciò non tralafcia ricordare 
•a tutti, che il cuore contrito , ed umi- 
liato non è difprezzato dal Padre del- • 
le mifericordie , Se Maria Maddale- 
na, un tempo nimica di Dio; perchè 
tutta invaghita di se fìeflà, ed appli- 
cata a foddisfare la sfrenatezza di fue 
voglie , fomentata dallo fplendore di 
fuo naìci mento , dalla dote di natura- 
le leggiadria, e dalla copia ‘di ricche 
facoltà pofiedute a fuo arbitrio; illu- 
minata già dalla grazia divina a ri- 
flettere al fuo infeliciffìmo flato , fi 
vidde puranche fovvenuta ad utni- 
liarfi di maniera col pianto de’ fnoi 
errori, e coll’ abbalfarli , qual vililiì- 
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ma fantaccina a’ piedi deir umile Re- 
dentore, alla prefenza di balle perlo- 
ne, l'olo avvezze alla critica degl’ al- 
trui fatti, ed a vilipendere la virtù. 
Sola comparve fenza corteggio di Tua 
famiglia, ftimandoli degna d’ ogni rim- 
provero ; perchè tutta ravveduta di 
lue mancanze , qual vililfimo niente 
fi ravvifava agl’ occhi di Dio , e de- 
gl' Uomini. Ed oh fanto ravvedimen- , 
to di si gloriofa penitente I che lare-, 
fe sì umile, anzi annichilita in se ftef- 
fa ; fcordata del giudizio' mondano , 
folo attendeva a moftrarii al Mondo 
abjetta , e difprezzevole, abborrendo 
corteggiamento di Nobili ,oliequio di 
fervi, ed addobbo di velli convenevoli 
al fuo grado ; tutta s’ indullriava di 
ricopiare gl’ umili difprezzati porta- 
. menti del fuo Gesù , fenza mai ap- 
partarli dalla fua compagnia , fin a di- 
venirne oggetto di derilioni ; affinchè 
fchernita dagl’ uomini , e molto più 
umiliata dal proprio conofcimento , 
gradilfe al fuo divino Maeftro . 

Quante Hate fiano l’ umiliazioni de- 
la Santa Penitente , non fono, che 
vero fcandaglio dell’apparente umiltà 

pale- 
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palefata dalle 'moderne converfioni 
che niente forfè ritengono deU’elfere 
vero umile, e contrito . Qual fia il 
tuo fentimento nel riflettere alla pro- 
fonda umiltà della gloriofa Penitente 
Maddalena, che fai idea grande di te 
flelfo , vuoi onori , e pretendi quél- 
tanto, che ’l tuo merito non richie- 
de 'anzi neppure la tua condizione lo' 
comporta. Eppure fe non hai umiltà 
di cuore, nè aver puoi innocenza di 
coflumi, fe non godi de’ difprezzi , e 
ti giudichi degno nongià di lodi , 
ma di foli obbrobrj ; la tua con- 
verfione , e pentimento non fono , 
che inganno di te fteffo, che non fai 
ftimarti reo d’ogni pena; come le tue 
colpe appieno ti convincono . Se hai 
difcernimento di verità , vergognati 
del tuo ardire, e pieno di dolore, p. 
confuflone, fupplica fervorofo Crifto 
'Gesù, per te tanto umiliato. 

ClementiiTimo Padre , e vera luce 
del Mondo, fe tanto t’ ho difgufla- 
to col mio altiero vivere ; come già 
per la voftra grazia lo riconolco , e 
detefto; concedetemi tanto di lume, 
che abbia a perfuadermi , elfere quel 
B 6 nkn- .■ 
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niente, che veramente fono nella mia 
vita, abbia a fchifare ogni pregio di 
me fìelìò , ed ogn’ ombra di vanto 
mondano , e fia contento di difprez- 
zi, e d’avvilimenti, datimi dalla bo- 
ria degl’ uomini, e meritati da’ miei 
difetti ; affinchè , avvilito puranche 
dal proprio rifieilò, abbia nel cuore, 
c nella vita vera umiltà sì gradita 
da voi , e sì neceifaria per Tempre go* 
dcrvi nel Cielo, chiedendovi tal gra- 
zia per la grande umiltà della voiìra 
diletta Maddalena. 

Alla voiìra protezione, gloriofa Pe- 
nitente, ricorro , per ottenere tanto 
d’ajuto divino, con cui pofla annien- 
tare "el mio cuore la fuperbia, che a 
voi tanto difpiace , ed offènde laMae- 
ffà divina ; ha adorno della Tanta u- 
miltà tanto dovuta al Criffiano, per 
edere vero feguace di Gefucrifto . 
Nè finirò mai di pregarvi , che go- 
defte la bella forte di vedere, ed imi- 
tare l’umiltà del noftro Redentore , 
con cui fi tirava 1’ animo di tutti . 
Ottenendo la grazia richieftavi , farà 
per me continuo ftimolo di Tempre 
più infervorarmi nella voiìra divo- 
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lione, di contraffare le voffre umili 
lante operazioni , e fare rigorola pe- 
nitenza dell’ eii'ere ffato altiero , per 
cui meritato rn’ ave.i lo fdegno di Dio, 
e degl’ Uomini : abbia iniieme a be- 
nedire per lempre DàO , che ha si 
glorificato il volito nome in Ter- 
ra, e molto piu in Cielo, dove go- 
dete i premj della voftra umiltà a 
Dio piaciuta. 

Sette Pater , fette Ave , e fette 
Gloria Patri y Ò'c. 

Maria caffis ofculis 
Lambir Dei veftigia, 

Fletu rigar, rergir comis, jt 
Deterfa nardo perlinir. 

O vera, Chrifle, Charitas, 

Tu noftra purga crimina. 

Tu corda repie gratia. 

Tu redde cceli proemia. 

'it. Propter veritarem, 8c manfue- 
tudinem, & juffiriam. 

Deducer te mirabiliter dexrera • 

tua. 

Maria unxir pedes Jefu , & exrer- 
.gir capillis fuis,& domus ìmplera eli 
ex odore unguenti» 

ORB- • 
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OREMUS. 

Beatas Maria: Magdalenae &c. 

JO% >> ^ ^ jQi XÀ Xii* ^ y^ 4V% «> «0^ jCs 

SETTIMO GIORNO. 

Dìfpye'ZjCp del Mondo mofìrato da 
S. Maria Maddalena, 

C onfiderà: non poterli feguireCri- 
fio Gesù , divenire perfetto Cri- 
fìiano , ed ottenere la vita eterna 
fenza il rifiuto de’ beni terreni , dal 
di cui afiètto,e godimento viene rite- 
nuto il cuore umano di non potere 
affezionarfi alledilizie offerte del Cie- 
lo ; poiché quanto fi promette dal Mon- 
do, o di beni temporali , o di fìima 
umana, o di dominio altrui , di ma- 
niera s’ impad ronifce del cuore degl’ 
uomini, che lo rende mifero fchiavo 
tf ingannevoli apparenze , lenza darli 
luogo di bramare i veri beni. Nè la 
vita del Redentore Gesù altro ravvi- 
fava , che vero difinganno degl’ uo- 
mini , manifelUndoli , quanto nocive 
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fiano le offerte del Mondo , proteflando 
nel Vangelo , che, chi vuol eiiere luo 
fedel leguace,coirimitarne le lue di- 
vine operazioni , ed ailicurarfi dell e- 
terna falvaiione , abbia a fpacciarli 
ninìico giurato del Mondo , rifiutan- 
done le lue promeile ,ed abborrendo- 
ne puranche il penliero : ellendo i 
poveri di Ipirito quei beati , che go- 
dono il regno del Cielo . Nè, il 1 • 

polo Ebreo potè mai tutto app.i^rli 
alla compita venerazione del vero Dio, 
fe non (iopo fuggito dall’ Egitto ; e 
femprecchè ripenikva al paele aboan- 
donato, defiderando i tuoi piaceri, li 
rendeva odiofo a Dio . Chi 
fentivafi chiamato alla feguela di Cj-ri- 
flo, nè altro udiva intimarfi, le non 
la totale rinuncia di quanto poiiedc- 
va nella Terra. Se alla gloriola Mad- 
dalena fi difpensò dal milencordiolo 
Dio grazia sì fegnalata di vedere , ed 
inlìenie farfi feguacc di Grillo Gesù 
venuto al Mondo, per dillaccare l uo- 
mo da’ beni mondani ^ fe le diè infie- 
me tanto di virtù , con cui ca(> 
cialìe dal lùo cuore ogni genio , ed 

affezione di diletto mondano . Appe- 
na 


fia difingannata dalla divina luce la 
fortunata fua anima, perduta già nel- 
l’attacco terreno ; che follecita , n* 
appalesò 1’ odio conceputo , difprezzan- 
do il riguardo dell’ alto fuo lignaggio, 
gl’ onori dovuti alla ragguardevole fua 
perfona, e le ricche Tue rendite. Nè 
mai più i fuoi deliderj fi rivolfero 
nel confervare , od accrefcere l’annue 
entrate, nel vendicarli degl’ oltraggi, 
o nel rilentirfi , anzi nè punto cu- 
rarfi della pubblica taccia . Tutto il 
fuo riflello , ed applicazione ravvol- 
gevafi nel foffrire i difprezzi monda- 
ni , nel gloriarli d’dfere vilipefa , e 
nel gallare d’ognì difonore fattole dal- 
la vile plebaglia ; nè altro anelava, 
che d’diere nimica del mondo , ed 
elTere dal mondo odiata; poiché” coll’ 
avervi confumaio l’alfetto , erafi fat- 
ta nimica di Dio , ne piagneva per- 
ciò l’inganno , e tutta s’ affacenaava 
renderfi piacevole al fuo divino Re- 
dentore , col foccorrerlo di vitto tem- 
porale , ed effere tutta fua niente 
del mondo , naufeandone ogni applau- 
fo , che fe le dava per le fue virtù, 
e perlezione intraprefa , Se finora fei 

vif- 
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vifluto per Io fecolo e tutto invo- 
gliato de’ fuoi ingannevo lì allcttiv; 
e nongià da vero Criftiano fecondio 
la rinuncia fatta nel ricevere il San- 
to Battefimo , ti fia di ravvedimen- 
to l’eroico difprczzo praticato dalla 
•Santa Penitente Maddalena ; e rico- 
nofcendo la tua difgrazia nell’ avere 
logorata la vita per le apparenze ter- 
rene , e fperimentatone folo inganno, 
ricorri tutto confufo airamabililiìmo 
Redentore Gesù , che voglia colla fua 
grazia fiaccarti da tutto ciò , che sa 
di mondo , e rifondere nel tuo cuo- 
re nuovo fpirito tutto del fuo divino 
amore , e delle fue celefti promefle; 
niente di genio abbia alle cofe mon- 
dane, o fiano titoli, o plaufi, o ric- 
chezze , nè abbia il tuo volere altro 
‘ . godimento , che de’ beni della gra- 
zia in Terra , e della felicità eterna 
in Cielo. Tutto lagrime dunque pre- 
. fenta le tue preghiere, 

Milericordiofilfimo Padre , e Si- ‘ 
gnore , eccomi dilingannato già del 
mondo dal condderare il ravvedimen- 
to della diletta Maddalena . Se fino- 
ra v’ ò tanto offelb coll’ avere ade- 

rito 
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rito ai dettami del mondo , ed eflè- 
re flato fuo parteggiano ; deteflo ora 
fallo sì grande, e mi dolgo deiroffe- 
fa fatta alla voftraMaeflà divina, ren- 
dendovi grazie d’ avermi fatto cono- 
fcere , ed abbomìnare sì perni ziofo 
abbaglio . E jperchè non ò vigore 
baflevole, per luperare un tal nimico, 
vi priego per i meriti della voflra di- 
letta Maddalena rinvigorirei! mio ani- 
mo, per Tempre abborrire lelufinghe 
del mondo , e ribattere coflantemen- 
te, i fuoi violenti affalti ; acciò vit- 
toriofo in ogni cimento*, fia fedele 
voflro feguace , e vero Crifliano . 

E voi gloriofifllma Maddalena , che 
fofle onorata dal Signore con grazia 
sì fpeciale di potere tutta alienarvi dal 
mondo, intercedetemi, che polfa con- 
cepirne tutto r orrore, e vivere Tem- 
pre da fuo oflinato nimico ; come lo 
devo per le promeife fatte a Gesucri- 
fìo , lenza mai più averne penderò, 
e voglia di ftimare le fue dannofe of- 
ferte , come 'lo fpero d’ottenere j per 
godere poi con voi in Cielo la glo- 
ria di quei , che furono veri poveri 
di fpirito . Amen. 


Set- 
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Sette P/iter , lette Ave , e fette 
dona Patria Ò'c. 

Ha.’c Sanélo amore Saucia , 

Dam mundi amorem noxium 
Horrefcit , ad coeldlia. 

Iter peregit arduum. 

Rex Chrifle, virtus fortium, 

Qui magna folus efficis, 

Hujus precatu , quafumus, 

Audi benignus fuppJices. 

'i’’. Specie tua, pulchritudine tua. 
Intende , profperè procede , 8c 
. regna. 

Re^num Mundi , 3c omnem orna- 
tum Iaculi contempfi propter amorenv 
Domini mei Jefu Chrifti. 

OREMUS ■ 

Beata Maria Magdalena, &c. 


OT- 


OTTAVO GIORNO. 


P/J7jer27;a ammirevole di S. Maria . 
Maddalena . 

On fiderà : non avere trafcelto la 


fapienza divina per Tacquiftodel 
Cielo da farli dagl’ Uomini ,che’l pa- 
tire le penalità della Terra . Nè i 
difeendenti di Giacobbe ricondotti fu- 
rono nella Paleftina, Padria loro de- 
ftinata; che per lungo difaftrofo cam- 
mino d’orridi diferti . Anzi nè il ri- 
featto del Genere Umano dalla fchia- 
vitù pur troppo miferabile della col- 
pa credefi efeguito, le non coll’efìre- 
mo penare dell’ Incarnato Figliolo dì 
Dio , inguifachè col patimento di 
difonorata crudele morte , à riconci- 
liato al fuo celefte Padre i difgrazia- 
ti figli d’Adamo. E perciò colla fof- 
ferenza fi giugne al Beato polfedimen- 
to dell’ anima , sì ftranamente impe- 
dito dall’ ingannevole compiacimento 
delle, cole terrene ; e chi con troppo 
genio attende a diliziarfi dell’ appa- 



renze 


renze mondane , vieppiù renitente li 
feorge a l'ollenere le traverfie , ed 
afpirare al ripolo eterno , che viene 
goduto dai comprenl'ori del Cielo col 
Ibvrabbondevole sborzo di patimenti; 
per ellere quelli l’unica vera divifa de’ 
veri legnaci del Crocififlb Salvadore; 
non potendo con elfo, tutto inghirlan- 
dato di pungentiflime fpine , e lace- 
ro tutto da’ flagelli , per aprirli le 
porte del Cielo , unirli fervo tutto 
dedito a compiacere il fenlo . Datali 
dunque la gloriola Penitente Madda- 
lena alla feguela del fuo pazientilfi- 
mo Gesù , non ebbe più cuore di 
punto guflare menomo, che del mon- 
do ; ma tutta raflbmigliarlì colla pa- 
zienza al fuo addolorato Signore , in- 
guifachè quanto incontrava di con- 
trario al luo genio, o di difdicevole 
fe le prefentava alla nobiltà di fua 
^Perfona ; tutto , benché malagevole 
a fofferirlì ; con anzia grande s’oflè- 
riva a tollerare ; e perciò il difaftro- 
•fo cammino, per accompagnare il Re- 
dentore nella fua predicazione , .che 
,di grande incommodo fperimcntava al- 
ia fua dilicatezza , e di molto biafi- 

mo 
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moairillunre fua condizione, mai di- 
liralie l’animo invitto delia S. Peniten- 
te dal Tempre più accenderfi di fop- 
portarc ogni che tulle inToffcribile tra- 
vaglio. Se la grazia divina l’avea di 
maniera diflactata dal mondo , l’avea 
provveduta eziandio di virtù [ingoiare 
nel comportare la pubblica infamia 
addoHatale dal zelo Farifaico, il Ten- 
fib’le rimprovero fcaricatole da’difce- 
poli del Salvadore eJ i replicali di- 
iprezzi fattile dalla viltà delle genti. 
Wè altro mondano rifieflo potè fpe- 
gnere il Tuo fervore , di cfiere Tem- 
pre più paziente , per vieppiù imita- 
re il Tuo apnaflionato Signore , per 
amore di cui volle con gloriofo co- 
raggio loggiacerc alla perdita de Tuoi 
ragguardevoli feudi , al bando difono- 
revole di fua Patria , e priva d’uma- 
na provvifiore, mandata per mare su 
di nave difarmata a luoghi fìranieri; 
dove fol tanto vivellè di patimenti, 
e ftranezzc ufatile da nazione nimi- 
ca . Or, che potrà feufare la tua di- 
licatezza , c rifentimento , che mo- 
flri ad ogni femplicc ombra 'di tra- 
vaglio , ideato forfè puranche dalla 

tua 
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tua flravolta indole ; allorché il lom- 
mo patire di nobile , e dilicata Ma- 
drona riprende , anzi condanna , nom- 
meno la tua , che d’ogn’alrro l’abbo- 
'minevole fvogliatezza di lòtfèrire per 
l’acquiflo del Cielo quei patimenti, 
che per lo mondano rifpetto non fi. 
• ricul'ano di tollerare ? piagni con ama- 
ro dolore la tua inlofferibile ripugnan- 
za, che lenti nel patire per la falvez- 
za deir anima, ed animato dalla l'pe- 
ranza ricorri a Gesù , fortezza de’ cuori. 

Pietofilììmo Signore, le fu per vo- 
fira mifericordia eleggermi vofiro fe- 
gnace , col datmi l’ edere di. fedele 
Cattolico ; rifondete vigore , e co- 
fianza nel mio Ipirito, con cui abbia 
a praticare la pazienza ; virtù da voi 
tanto amata; come già piango, e mi 
rammarico d’ avervi provocato a fde- 
gno col mio naturale , troppo rìfen- 
tito, ed impaziente; e perchè mi ri- 
conofco immeritevole di tal volito be- 
nefizio , degnatevi concedermelo per 
i meriti della volita Maddalena, che 
a voi piacque col fuo fervorofo loflTe- 
rimento . 

Gloriofa Maddalena, Avvocata fe- 
dele 
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dele de’ mi feri peccatori , riguardate 
per voftra pietà la mia grande infeli- 
cità : non ò cuore , nè penfiero di 
fofferire menomo rammarico peramo- 
re del noftro Signore , tanto per noi 
afflitto ; intercedetemi voi il divino 
ajuto, con cui fia confortato in ogni 
patimento , che dal mondo , o dagl’ 
Uomini , o dalla mia compleflìone ri- 
ceva : fia coftante in abborrire ogni 
gufto terreno , cd il mio godere fia 
folo nella fofiferenza d’ogni fìniftro av* 
venimento ; tanto confido d’ottenere 
dalla voflra carità ferafica. 

Settè Pater , fette , e fette 
Gloria^ &c. 

Fortem virili pe6>ore 
Laudemus omnes feminam , 

Qux Sané^itatis gloria 
Ubique fulget inclyta 
Rex Chrifte virtus fortium, 

Qui magna folus effìcis, 

Hujus precatu, qujufumus, 

Audi benignus fupplices . 

Adjuvabit eam Deus vultu fuo. 

Deus in medio ejus non com- 
movebitur. 

Jam 


49 

Jam hyems tranfiit , imber ablit,& 
receflit : l'urge amica mea , Se veni. 

OREMUS 

Beatx Maria Magdalena, Scc. 

■k'^ikick 

NONO GIORNO. 

Aujìera penitenza di S. Maria 
Maddalena , 

C onfiderà : non poterli foddisfare 
rofFefa , fe non colla pena do- 
vuta; e quanto fia grave l’oltraggio* 
altrettanto di rigore richieder»- <per lo 
convenevole foddistacimento . Non ap- 
pena trafgredito il divino commando il 
primo Uomo ; che fe T intimò dal Mo- 
narca Dio, quanto di fupplizio dovea» 
feli per la fua divina Giuftizia olFela* 
E perciò veflito di ravvide pelli, già 
difcacciato dal Farad ifo Ter refi re, do- 
' ve appunto oflfefo avea il fuo Crea- 
•tor, e col guftare il vietato pomo, 
tutto fi applicò a fofiferire le tratture ' 
de’triboli , che produrre dovea laTer- 
C ■ ra 


so 

ra per fuo tormento ; e quanti fiano 
de’ Tuoi figli , perchè tutti parimente 
■figli dell’ira Divina riconofciuti Tono, 
e trattati , devono con afpra peniten- 
za placare lo fdegno Divino, ed in- 
fieme ricoverare la grazia perduta. Se 
dalla libertà de’fenfi, dalla ribellione 
della carne, e dalla volubilità dell’ar- 
bitrio provvenne l’origine della colpa, 
per cui fu oltraggiata la Maeftà Di- 
vina , r umano volere col rimanente 
delle paffioni ribelli foggettare fi de- 
vono al gaftigo richiedo dalla gravità 
del fallo ; inguifachè abbiafi efatta- 
mente a punire con volontario tor- 
mento nommeno se flefl'o, ma fottom-» 
metterfi pure alla fofferenza d’ ogni 
foiacevole avvenimento, e contentarli 
a ogni patire, per non ricadere nel de- 
teftato errore . Se la gloriofa Madda- 
lena confeguì dal Padre delle Miferi- 
cordie grazia di vera converfione , vid- 
defi favorita ancora di fervore afl'ai 
grande per una rigida penitenza. Fu 
già dall’ amantiflimo fuo Gesù accer- 
tata per lo plenario perdono di fue 
colpe commelfe,e riporto il fuo cuore 
in perfetta pace con Dio , come Io 
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riferifce il Vangelo : ti fono perdonati 
i peccati: va in pace ; eppure, ricono- 
fcendo quanto offefo avea il fuo Crea- 
tore , e non già amato a dovere , tan- 
to odio concepì di se flefl'a , che volle 
farne pubblica moftra di fua penitenza 
col piagnere sì dirottamente a’ piedi 
del fuo Gesù alla prefenza d’ un con- 
vito di perfone , che la Ibacciavano . 
peccatrice ; e trafportata dall’ amore 
del fuo Dio, che avea tanto offefo, 
non fi afienne di fofferire confulione 
di rimproveri , e difprezzi fattile dalla. 
Plebe: febbene nata di fangue genti- 
le , con fomma ardenza efponeafi ad 
efière berfaglio d’ogni vilipendio.' Se 
■ ricca d’averi, in pena d’dferfene abu- 
fata in offèfe di Dio , tutta brio fop- • 
. portò d’ efferne privata . Se fra Citta- • 
dini col vanto di nobil cafato , con 
tutta prontezza ne foftenne ignomi- 
niofo sfratto . Nè la fofferenza di tanti 
ftrazj potè appagare il fervido fuo de- 
fiderio di compenfare l’offefe fatte al 
fuo Dio ; ma vieppiù fe le accrebbe 
dalla grazia il fervore d’ incrudelire 
contro se fteffa. Se colla morbidezza 
del fuo vivere , col vagheggiamento 
C z di 
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di l’uà naturale leggiadria, e coll’ab- 
bondanza di Tue robbe, malmenata dallo 
fpirito di fua vanità ; non Iblo difprez- 
zato avea la Bontà Divina, ma con- 
taminato puranche i coflumi altrui ; 
dal fanto rifleflb di tanti eccelT» ri- ' 
mafe infervorata a rintanarfi in orri- 
da l'pelonca d’ alpeftre monte ; dove 
non d’altro fi noarilIè,che d’afprezze 
contro del fuo corpo, fin a rimanere 
folo ricoverto da’crefciiiti fuoi capeili, 
maltrattato nommeno dal gelo dell’ 
inverno , che dal calore dell’ eftate, ^ 
l'enz’ avere per ripofo , che la nuda • 
fredda terra ; e per riftoro continui 
rigorofi digiuni, terminandovi per fine 
la vita in tante afprezze . Un tanto f 
rigore d’aufteriliima penitenza per trent* 
anni praticata dalla gloriofa Madda- 
lena, confonder deve la tua tepidezza 
nel foddisfare a Dio le ingiurie fatteli, 
c metterti in penfiero , perchè non 
hai udito dal medelimo Criflo, dferti 
perdonati i peccati , ma lufingato da 
pochiflìme lagrime fpremute da fcarfo 
colore , t’aflìcuri già d’aver adempiuto 
tutto il dovere, che hai a pagare di 
pene per le colpe commeffe ; lenza 

nep- 
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neppure porre mano alla do\/uta mor- • 
tifìcazione di te flelfo, per non rica-* 
dere,o negl’ emendati difetti , od in 
altri più gravi ; anzi, fe incaricato da* • 

Sagri Miniftri ad tifare contro di te 
qualcjhe rigore per prefervativo da al- 
tre crdute, ne difprezzi il configlio, 
c trafcurato di tua falvezza poco ti 
curi d’eilere nimico di Dio. Ricorri 
dunque al Padre della Clemenza*, che 
fi degni darti fervida rifoluzione d’un* 
efatta penitenza, ed applicarti amor-' 
tificare i tuoi vizj con tutta efattezza. ’ . 

Mifericordiofiflimo Padre, fe per vo- 
fira pietà mi fono riconofciuto reo di 
tante tue off'efe a’ piedi de’ tuoi Mi- 
nifiri ; concedetemi tanto di grazia, 
che abbia compitamente a foddisfarfc 
la voftra divina Giufiizia , e fia vo- 
ftro vero ravveduto figlio ; ficcome mi 
pento, e dolgo di non ellerlo fiato; 

-e non fia mai più del numero di quei, 

.che fpeflb ricadono nella tua difgra- 
2Ìa;e perchè mi conofco indegno di 
tal benefizio , degnatevi darmelo ad 
Mnterceflione della vofira diletta peni- 
tente Maddalena ; affinchè vivendo 
'da vero penitente , fedelmente vi lèr- . • 

- C 3 . va, 
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va, per poi benedirvi nel Cielo, 

A Dio rendo continue grazie, glo- 
riofa Maddalena, Avvocata de’ pecca- 
tori, d’avere ripieno il voftro ipirito 
di tanto fervore per sì rigorofa peni- 
tenza; e ficcome mi congratolo d’ef- 
fere fiata tanto favorita dal Signore, 
rimuova a pietà la mia miferia,che, 
trovandomi reo di tante inquità,fenz’ 
averne fcontato menomo , che di pena 
dovuta ; impetratemi , fia tutto accefo 
di fanto araore ad imitare per quanto 
poffb, la volontaria rigidezza di voftra 
penitente vita, per potere ottenere la 
pace dello fpirito, e foddisfare le di- 
vine offefe per Iblo ingentivo di di- 
vino amore , che merita , e richiede 
la Bontà infinita del noftro Dio , e 
goderlo poi con voi nel Cielo. 

Sette P/tfer , fette Ave , e fette 
Gloria &c. 

Si Chriftus a te ccelitus 
Culp» dolore percita, 

Suoque amore concita 
Septem rejecit fpiritus. 

Nobis Maria fontibus, 

Q,ua flente, claret Magdalum, 

Lar- 
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Largire tuis tantulum 
Jam porte frui planòlibus. 
Poftquam fuere federa 
•Tibi remirtà, pluries. 

Die fuirti fepties 
A fpecu eveda ad fydera. 

Nobis Maria fontibus Scc. 

Labe notata criminis 
Corda feidifti peenitens , 

Nunc pcenitentum miferens 
Opem precare Numinis. 

Nobis Maria fontibus &c. 

Ora prò nobis Beata Maria Mag- 
dalena . 

Ut digni efficiamur promillìo- 
• nibus Chrirti. 

MuJier timens Deum , ipfa lauda- 
••bitur,date ei de frudu manuum lua» 
rum, & laudent eam in portis opera 
ejus. 

OREMUS. 

Beata Maria Magdalena 8cc» 
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DECIMO GIORNO. 


Supplica a S. Maria Maddalena . 


Rofondato nel mio niente , adoro, • 


benedico, e ringrazio, mio Dio, 
la voftra infinita mil’ericordia d’eH'er- • ; 
vi degnato infondere nel cuore della ^ 
voftra diletta Maddalena grazia di per- ; 
fetta converfione col perdono de’ Tuoi .1 
peccati, infervorandola nel voftro di- • 
vino amore , e nel rigore d’ aufìera , 
penitenza , concedendole abbondanza 
di lagrime , con cui a’ piedi del vo- 
Uro divino Figliolo Criflo Gesù la- 
valle le fue macchie , e facendole ora , 
godere la volita gloria in Cielo. E 
con voi gloriofa Maddalena mi con- 
gratolo di tanti benefizj ricevuti dal 
pietofilfimo Iddio , per cui fiete ono- 
rata in Cielo, e venerata dalla Santa 1 
Chiefa , difpiacendomi non potere colle 
mie operazioni accrefcere i vollri pre- 
gi, e la venerazione. Sia in aumento 
del voftro godere , impetrarmi dal vo- ' 
ftro amabiliftimo Gesù , che ora go- 
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dete,ed amate in Cielo, il vero rav- 
vedimento di me fteifo ; abbia a con- 
cepire intenlb dolore de’ mìei peccati, 
contelTarli intieramente con abbondan- 
ti lagrime, e foddistarne con tutto ri- 
gore la pena . Sia la mia penitenza 
tutta efeguita da ardente amore verlb 
■Dio , abbia a perfeverare nella fiia 
■grazia, con avvanzarmi nelle virtù, 
lenza mai ricadere neiroflTel'a Divina. 
Compiacetevi, gloriofa Protettrice , e 
conforto de’ peccatori , intercedermi 
l’interna pace di cuore, mi li accre- 
. fca il fervore di piagnere le commelfe 
mancanze , ed abbia a fuggirne ogni 
ombra di occafione . Sia Tempre col 
penlìero,e cogl’ affetti a’ piedi di Cri- 
fto Gesù, contemplando il fuo divino 
\i’more,e fia infiammata l’anima mia 
di fanta carità, con cui abbia a fer-' 
virlo fedelmente in Terra, e glorifi- 
carlo per fempre con voi nel Cielo . 
Amen. Trenta Ave. 
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Saìutnito Diva Marta Magà.ilcna 
PcEnitentis . 

A Ve Maria Magdalena, 

Quie Domino grata fuifli , 
Qux amando, & plorando , 
Veniam peccatorum impetrarti : 
Dominus tecum . 

Benedica tu inter pcenitentes, 

Et benedièìus Jelus cordis tui 
Sanéìa Maria Magdalena, 
Speculum poenitentix. 

Ora prò me. 

Ut det mihi locum indulgenti^: . 
Amen . 
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